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Gurrieri e la sua visione del porto di Trieste

Per la sua prima uscita pubblica il presidente designato sceglie la platea della

Cgil. "Lavorerò per rafforzare il dialogo con tutte le organizzazioni sindacali"

Trieste - Sceglie Monfalcone per fare la sua prima uscita pubblica in solitaria.

Antonio Gurrieri, numero uno in pectore dell'Autorità portuale del Mare

Adriatico settentrionale, debutta da quasi presidente scegliendo i temi del

lavoro. E lo fa nello scalo isontino, dove è invitato dalla Cgil e dove sottolinea

che "sono previsti oltre 40 milioni di euro di investimenti per trasformare il

porto di Monfalcone in uno scalo più moderno, efficiente e sostenibile. Ma

senza occupazione di qualità, sicura e frutto di un confronto costruttivo non

può esserci vera crescita. Lavorerò per rafforzare il dialogo con tutte le

organizzazioni sindacali, perché il futuro del porto si costruisce insieme".

Promessa di futuro presidente, che martedì affronterà la prima delle due

audizioni previste prima dell'investitura formale del ministero. Prima sarà la

volta della Camera, poi del Senato . Infine, arriverà la firma del decreto di

nomina da parte del ministro Matteo Salvini. Come riferisce la stampa locale,

Gurrieri sceglie intanto l'assemblea generale regionale della Filt Cgil, per

apparire per la prima volta da solo dopo l'indicazione da parte del Mit. Lo fa senza il commissario straordinario

Vittorio Torbianelli, che dovrebbe essere nominato segretario generale da Gurrieri, se la politica non ci metterà lo

zampino. Il prossimo presidente parla alla presenza del segretario generale della Filt Cgil nazionale, Stefano

Malorgio, ricordando gli 11 milioni stanziati per rifare e completare i piazzali della banchina di Portorosega, gli 8

milioni per l'elettrificazione del molo e i 20 milioni per avviare gli interventi di adeguamento funzionale della rete

ferroviaria interna al porto.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/gurrieri-e-la-sua-visione-del-porto-di-trieste/
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Porto di Trieste modello per altri scali riguardo alla presenza femminile a livello gestionale
e armatoriale

Senza il supporto della pubblicità, l'accesso ai nostri servizi richiederebbe

l'acquisto di abbonamenti con costi crescenti. Per questo chiediamo il tuo

consenso all'utilizzo di cookie o tecnologie simili anche da parte di terzi

selezionati per finalità diverse da quelle strettamente necessarie, come

specificato nella Cookie policy. Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 996 terze

parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o

accedere a informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come quelli

relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti

personalizzati, misurazione delle prestazioni dei contenuti e degli annunci,

ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o

revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di

Gestione Consensi o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per

le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-trieste-modello-presenza-femminile.html
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Successo alla marina di Genova per Yacht&Garden: oltre 10mila visitatori

di redazione Oltre 10.000 visitatori più di 150 espositori qualificati provenienti

da tutta Italia, oltre 30 eventi collaterali dedicati alla cultura del verde e del

mare, 30 barche d'epoca per la terza edizione del Classic Boat Show : chiude

con grande successo al Marina Genova la diciassettesima edizione di

Yacht&Garden , la mostra-mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo,

tra gli appuntamenti nazionali più attesi del settore. Per tre giorni, da venerdì

16 a domenica 18 maggio, tra i moli e le banchine di Marina Genova, gli

appassionati di mare, natura e giardinaggio hanno potuto scoprire piante, fiori

ed essenze adatti al giardino mediterraneo e tante proposte per acquisti

green. Per l'occasione, al Marina sono state inoltre ormeggiate imbarcazioni

classiche e d'epoca, a vela e a motore, di particolare prestigio, anche con

l'apporto della Marina Militare, con le sue imbarcazioni e i suoi corpi speciali.

"Anche quest'anno un grande successo per Yacht&Garden e per il binomio

verde e mare , rappresentato dalla mostra-mercato dedicata al giardino

mediterraneo e dalla terza edizione del Classic Boat Show, che ha portato nel

nostro porto straordinarie barche d'epoca - commenta Giuseppe Pappalardo ,

amministratore delegato di Marina Genova. - Al Classic Boat Show sono stati festeggiati i 90 anni di Aria , varata nel

1935 proprio a Genova Voltri, e i 90 anni di Marivela , lo sport velico della Marina Militare, presente con alcune

imbarcazioni storiche impiegate per l'addestramento velico degli allievi, eventi ed esposizioni celebrative. Grazie alla

rinnovata partecipazione e allo stretto legame con le maggiori istituzioni culturali della città, che continuano ad

assicurarci la loro preziosa e significativa presenza, il nostro Marina si conferma luogo di incontro vivo e accogliente

per il territorio". Con la collaborazione di importanti partner a livello territoriale e nazionale, molto ricco è stato il

programma di eventi collaterali: incontri dedicati alla sostenibilità e alla tutela dell'ambiente marino , come

"Mediterraneo: ripristino ecosistemi marini ed esplorazioni di profondità", organizzato in collaborazione con Area

Marina Protetta Isola di Bergeggi, Azionemare Fondazione, Centro Carabinieri Subaquei Genova Voltri, Marevivo,

Marina Militare (COMSUBIN e MARICODRAG), Unige - DISTAV; approfondimenti sul mondo dell'olivo, tema scelto

per questa edizione di Yacht&Garden, come l'incontro "L'olivo: pianta simbolo del Mediterraneo" , in collaborazione

con Garden Club di Genova ; infine, storie di navigazione, di passioni, competenza e sensibilità sociale, nell'incontro

"Le Donne e il Mare" , in cui sono intervenute, tra le altre, l'ingegnere meccatronico di Luna Rossa Prada Pirelli Clelia

Sessa, la scrittrice e comandante della vela d'epoca Tirrenia II Lucia Pozzo, la presidente Women in Boatbuilding

Community Belinda Joslin, e la giovane carpentiera navale Gaia Brojanigo. E ancora, consigli di giardinaggio da

vivaisti specializzati ed eventi speciali con EDFA - Ente Decorazione Floreale di Genova; mostre, tra cui "Dalle rose

alle

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cultura-e-spettacolo/54551-marina-genova-yacht-garden-2025-visitatori.html
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barche" con le illustrazioni di Luca Ferron, tra gli "artisti di Marina" più apprezzati dai collezionisti di tutto il mondo, e

"Le rotte dell'Olio" per evocare le affascinanti atmosfere legate alla navigazione, attraverso cui si è diffuso l'Olio;

musica , con il Coro delle Voci Bianche del Teatro Carlo Felice e il Conservatorio Niccolò Paganini; danza , con la

scuola Nuova Alacritas; appuntamenti dedicati ai bambini , con laboratori itineranti e caccia al tesoro botanico

dell'associazione D.A.F.N.E. Curato da Daniela Cavallaro, Yacht&Garden è promosso e organizzato da S.S.P.,

Società Sviluppo Porti Srl.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Autorità Portuale, attesa per il nuovo presidente Francesco Benevolo: quando potrebbe
entrare in carica

Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 996 terze parti selezionate, potremmo

utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la

scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su

un dispositivo e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito,

per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle

prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di

servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in

qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo

al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di

IAB.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/autorita-portuale-nuovo-presidente-francesco-benevolo-quando-nomina.html
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Neri e Labromare: così ripuliamo dai rifiuti il nostro mare

Plastiche, inquinanti, bonifiche: a confronto sulla lotta anti-inquinamento

LIVORNO. Per fare "rotta verso un mare pulito", come recita il titolo

dell'appuntamento organizzato da Fratelli Neri e Labromare alla Biennale del

mare in agenda a Livorno, chiunque l'avrebbe presa un po' più comoda:

magari sventolandoci davanti al naso l'incantesimo di qualche paradiso marino

più o meno perduto o anche solo sognato. Invece no, le cose bisogna

prendere di petto e allora l'inizio è una rogna come la bonifica e gli intoppi d'un

"Sin", un sito d'interesse nazionale in cui il pacchetto di vincoli, pur con le

migliori intenzioni di salvaguardia, di fatto si traduce nella paralisi di ogni

investimento. Vedi alla voce: bonifica La strada per uscirne hanno provato a

indicarla Leonardo Gonnelli (Comune di Livorno),  Laura Ginocchi

(Confindustria) e Mattia Mannocci (Ambiente spa). Stiamo parlando di un

problema che risale all'indietro nel tempo per quasi un quarto: la soluzione, e

qui tutti incrociano le dita, sembra esser arrivata con l'accordo di programma

del 14 marzo scorso. Beninteso, - lo dice la conduttrice Ilenia Reali, che ha

guidato il dibattito con ironia e leggerezza - che di accordi di programma son

piene le fosse, ma stavolta potrebbe farcela a risolvere una bega insolubile: come imputare a ciascuna impresa

proprietaria di un terreno in zona da bonificare l'intervento su un bacino sotterraneo di acque che passano dall'una

all'altra proprietà infischiandosene dei perimetri catastali? Soluzione: pensando a tutta l'area come alle parti comuni di

un condominio. E cominciando da lì a costruire il resto, come puntualizzano Gonnelli e Ginocchi. A Mannocci invece il

compito di presentare una tecnologia, il "capping sottomarino", sperimentato in concreto su un'area di Bagnoli. Non

esistono soluzioni preconfezionate Il punto è presto detto: si parte dallo stato di cose presente anche là dove i

problemi sembrano titanici. Lo dirà il comandante Enrico Mucci (Fratelli Neri) con la cultura aziendale imperniata sul

recupero marittimo: «Quel che è in mare s'ha da fare, c'è "solo" da ingegnarsi come: non esistono soluzioni standard,

anche dal punto di vista concettuale sei sempre di fronte all'incognito del mare aperto». Da tradure così: di fronte a

una nave da recuperare o da salvare, non puoi aggiustartela come più ti garberebbe, devi prenderla com'è e avere il

coraggio di inventare il modo di uscirne. L'esperienza del "Costa Concordia" al Giglio insegna, ma ti sono "maestri"

anche l'attuale tentativo di recupero di una nave davanti alle coste apuane («dovevamo svuotarla per evitare il rischio

di sversamenti e l'abbiamo fatto creando una depressione, la difficoltà stava nel fatto che abbiamo dovuto srotolare

320 metri di manichetta»). Inventarsi il modo di farcela comunque: come quando, racconta ancora Mucci, «siamo

stati scelti dall'agenzia spaziale per recuperare una navicella cosmica, avevamo come competitore la Marina militare

degli Stati Uniti, mica il signor nessuno». La quotidianità, oltre l'emergenza

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/18/neri-e-labromare-cosi-ripuliamo-dai-rifiuti-il-nostro-mare/
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L'altro tassello del puzzle, sotto il segno della cultura professionale aziendale, la mette il cavalier Piero Neri, al

timone del gruppo di famiglia: «C'è il momento in cui siamo chiamati all'emergenza dell'intervento ma, prima

dell'eccezionalità, c'è una quotidianità fatta di sette giorni alla settimana 24 ore su 24 sotto l'indirizzo della Guardia

Costiera. Bisogna farci trovare pronti: ogni volta che serve, cioè sempre». Lo conferma l'ammiraglio Giovanni Canu,

tornato a Livorno da comandante del porto (e direttore marittimo della Toscana) dopo gli anni di gioventù

all'Accademia Navale: «La salvaguardia del mare è fatta del costante lavoro silenzioso giornaliero». Per farlo c'è

bisogno anche di tenere in "allenamento" la "macchina": ecco che il capitano di fregata Silvia Brini, comandante della

Capitaneria di Viareggio, ricorda l'ultima esercitazione condotta con simulazioni a base di lolla di riso e popcorn. Non

è tutto. Lo stato delle cose presente sta nella descrizione della "salute" del mare per come riusciamo a misurarla con

il "termometro" delle rilevazioni chimiche e biologiche, «anche usando bioaccumulatori come i mitili», spiega Stefano

Santi (Arpat). Salta fuori come, da un lato, l'identikit biologico mostri un'elevata qualità in gran parte dei 19 punti di

monitoraggio, dall'altro, in mare si ritrovino tutta una sfilza di inquinanti come gli idrocarburi policiclici aromatici, le

microplastiche e i pesticidi, solo per citarne alcuni. Con un dogma scientifico: quel che esiste prima o poi finisce in

mare, e ha una persistenza tale che se ne trovano tracce anche per molti anni dopo l'eliminazione dall'uso. La

campagna contro le cassette di polistirolo A tal riguardo, un esempio lo fa Francesca Neri (Neri Group): parte dal

flash di quattro mozziconi «visti là fuori» per ricordare che «l'80% di essi finirà in mare e dovremo fare i conti con il

fatto che per vederli degradare occorreranno 15 anni». Idem con Valentino Chiesa (Marevivo): a Viareggio

l'associazione ha iniziato una campagna che toccherà anche Livorno e altre realtà costiere per spingere i pescatori a

lasciare le cassette di polistirolo e adottarne altre durature («in un anno sono state risparmiate in un solo porto 35mila

cassette e se pensiamo che ogni cassetta può sbriciolarsi in un milione di palline». Il sindaco Luca Salvetti la inquadra

in un contesto locale che guarda al futuro con ottimismo. «Se guardiamo all'indietro è vero che c'è voluto tanto tempo

per arrivare all'accordo di programma, ma ora è ora e la svolta è già qui: a cominciare dalla maxi-Darsena che si sta

per realizzare e da una nuova stagione di attenzione al turismo». In dialogo con la Commissione europea Ha al

fianco l'europarlamentare Dario Nardella che rivendica anche lui una svolta: nel rapporto fra l'area di Firenze e la

costa, in primis Livorno. Poi lo inserisce dentri la cornice di una nuova pagina dell'Europa: «In passato troppo

sbilanciato a favore degli scali nordeuropei, ora si vede una disponibilità diversa nell'atteggiamento verso la sponda

mediterranea». E in proposito annuncia che accompagnerà il sindaco livornese in un colloquio a tu per tu con il

direttore generale (italiano) della nuova direzione generale per il Mediterraneo e a cercare un confronto con

l'eurocommissaria Dubravka Suica che la nuova delega al Mediterraneo (Suica ha mandato un messaggio in

occasione della Biennale livornese). Si è parlato di impegno di tutela declinato sul versante della quotidianità? Cinthia

De Luca (Authority) fissa lo sguardo sui rifiuti per spiegare bene di cosa

La Gazzetta Marittima

Livorno
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si parli in concreto. Anche di fronte all'emergenza: come nel novembre 2023 quando all'interno degli specchi acquei

del porto finiscono da terra per i nubifragi «qualcosa come 200 tonnellate di detriti, cioè sei-sette volte quel che

accadeva in un'annata normale». Le regole che si smentiscono a vicenda Non è l'unico problema. Simona

Giovagnoni (Ansep Unitam) svela i paradossi che complicano la vita: ad esempio, la direttiva Marpol e la normativa

nazionale si "parlano" poco su come catalogare certi rifiuti da differenziare, e questo finisce per mettere l'uno contro

l'altro i sistemi di regole, magari riguardo alla raccolta di plastiche. Già complicato di per sé, visto che la plastica in

mare si impregna di sale creando molti problemi nel trattamento tramite impianti. Non solo: una plastica rimasta a

lungo in mare si ricopre di concrezioni e questo ingarbuglia ancor di più le cose, come ricorda l'assessora Giovanna

Cepparello (avvertendo che, in questo specifico settore, il riciclaggio «non va oltre il 18%»). E ancora: i rifiuti pescati

in mare sono assimilati ai rifiuti urbani, il risultato è che per assurdo se il pescatore si ritrova nelle reti un flacone di

plastica (o, più probabilmente, una dozzina) è più pratico ributtarlo in mare se non vuole impazzire con il dribbling fra

le regole. Questo almeno finché la ragionevolezza non ha portato a una novità in cui è stato parte in causa anche un

progetto-pilota livornese. I pescatori acchiappa-plastiche Lo racconta Massimo Nicosia, che di Labromare è

presidente e amministratore delegato: «Tutto prende le mosse quando le bustine dei supermercati vennero messe a

pagamento. La Coop era intenzionata a mettere a disposizione quei ricavi per finanziare un progetto ecologico. Noi

di Labromare con Capitaneria, Regione Toscana, Authority e Revet l'abbiamo creato attorno ai pescatori perché

diventasse per loro una risorsa anziché un problema tirare su le plastiche dal mare». Adesso ne indica altri due: l'uno

dedicato alla ripulitura dell'ambiente dalle reti disperse in mare; l'altro relativo al recupero di idrocarburi dalle acque

grazie anche a una startup. Cepparello segnala intanto che il Comune di Livorno ha varato da anni una ordinanza che

vieta l'utilizzo di plastiche monouso (posate e piatte, cioè non indispensabili come certi imballaggi farmaceutici). E per

le feste di compleanno, come arrangiarsi? Lei suggerisce: al centro del riuso troverete piatti di plastica melaminica

riusabili. Mauro Zucchelli.
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Dai post-depuratori il 25% dell'acqua può andare per industria e agricoltura

Asa: occhio alla salinizzazione delle falde, a inizio 2006 pronto il dissalatore

all'Elba LIVORNO. Una città come Livorno ce l'ha fatta in anni lontani a darsi

un sistema fognario che intercetta le acque e le convoglia verso un impianto di

depurazione: è vero che c'è il problema della localizzazione del depuratore al

Rivellino, a due passi dal centro, ma è proprio perché parliamo di un periodo

così pionieristico che era necessario trovare la quota più bassa per esigenze

tecniche; ora, in effetti, si lavora al trasferimento in una zona più a nord,

accanto alla raffineria. Ma non si dimentichi che questo ha garantito acque

pulite e balneabili perfino vicino alle aree portuali. Ora però c'è l'esigenza di un

salto in avanti , e non solo in nome di una nuova sede per l'impianto di

depurazione: la nuova euro-direttiva 3019/24 sulle acque reflue urbane spinge

a un cambiamento delle politiche, visto che impone standard più stringenti

anche per gli agglomerati più piccoli e soprattuto introduce obiettivi ambiziosi

in termini di riutilizzo e di impatto ambientale. Asa spa, la società che si

occupa di acquedotto e depurazione per in ampio spicchio della Toscana

costiera - da Livorno fino alla Maremma senese - ha messo in vetrina progetti

e strategie, insieme a partner pubblici e privati, alla Biennale del mare e dell'acqua in cartellone a Livorno. In tandem

con Cispel Toscana, è stata messa in piedi al Palazzo Pancaldi - sede di uno storico stabilimento balneare

ottocentesco ritratto anche da Giovanni Fattori - una giornata di confronto dedicata alle grandi sfide con cui il servizio

idrico integrato gestito da Asa dovrà fare i conti . Occhi puntati sulle nuove prospettive della depurazione, come

detto, così come sulla dissalazione. Due momenti che hanno visto la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni,

del mondo accademico e delle principali aziende del settore. In particolare, hanno supportato il doppio workshop:

Utilitalia, Acque spa, Acquedotto del Fiora spa, Gaia spa, Nuove Acque spa, Publiacqua spa e Ti Forma srl. Il cuore

della discussione? Il fatto che, com'è stato sottolineato, il depuratore è «un luogo dove generare valore, anche

economico, grazie alla possibilità di recuperare materia prima seconda» . Al centro delle questioni dibattute troviamo,

ad esempio, da un lato, «il riutilizzo irriguo e industriale delle acque trattate» e, dall'altro, il progetto per il recupero

energetico e la produzione di biometano tramite biodigestore. Sul versante del riuso delle acque depurate stiamo

parlando di «una soluzione quanto mai necessaria» se vogliamo tenere presente che l'acqua non è una risorsa

infinita, a maggior ragione in un territorio come quello servito da Asa dove le falde locali ne "producono" poca :

occorre riservare all'uso potabile le acque di migliore qualità cercando di recuperare in altri modi quelle che non hanno

bisogno assoluto di standard così alti. Dalle relazioni tecniche è emerso che Asa è « potenzialmente in grado di

restituire agli usi industriali
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ed agricoli circa il 25% di tutte le acque trattate nei depuratori grazie a 9 impianti di post-trattamento i cui più

importanti sono a Livorno, Cecina e Rosignano e in Val di Cornia». Esiste una problematica emergente: la

salinizzazione delle falde che, principalmente in Val di Cornia, rischia di rendere impossibile anche il riutilizzo . C'è da

affrontare congiuntamente - viene sottolineato - tutto il tema del riequilibrio della falda e della diversificazione delle

fonti di approvvigionamento(«e tra queste, appunto, il riuso è una delle possibili soluzioni»). A riportare sotto i riflettori

il tema della dissalazione - è stato affermato - è la direttiva Ue 2020/2184: come è stato ribadito nel confronto del

mattino, rafforza la tutela dell'acqua come diritto universale e introduce nuove misure per garantire la qualità e la

sicurezza dell'approvvigionamento. Ma proprio per questo motivo viene messo l'accento sugli effetti della crescente

salinizzazione delle falde costiere e la necessità di dissalazione come strategia di resilienza (mentre emergono le

criticità legate alla riduzione della disponibilità della risorsa idrica). Dalla discussione è emerso che «la buona gestione

della crisi idrica del 2022 in Toscana è stata possibile grazie agli investimenti effettuati negli anni precedenti». È da

dire che, sul fronte della dissalazione, Asa ha annunciato che «nei primi mesi del prossimo anno sarà pronto il

dissalatore dell'Isola d'Elba» . A oggi - è stato messo in evidenza - è questo «il più grande dissalatore in Italia»,

mettendo in pista «un investimento pari a circa 29 milioni di euro». Dal dissalatore dell'Elba si avrà la garanzia di

7mila metri cubi di acqua al giorno e questo «consentirà di rendere efficiente, anche in termini energetici, la fornitura

idrica dell'isola». Peraltro, secondo quanto saltato fuori dal confronto tra i gestori del servizio idrico integrato

toscano, si è discussa anche «la necessità di adottare un nuovo modello di governance complessiva in grado di

affrontare le crescenti sfide del settore». Nella giornata di discussione alla Biennale la mattinata è stata chiusa da un

focus sul ruolo chiave della digitalizzazione nella gestione delle emergenze idriche: l'intelligenza artificiale viene

considerata «ormai uno strumento centrale per le analisi dei dati e per il rafforzamento dei sistemi predittivi» Gli

organizzatori ringraziano per la partecipazione: Regione Toscana, Comune di Livorno, Autorità Idrica Toscana, Ergo

(Spin off Scuola Superiore S. Anna), Istituto Superiore di Sanità, Istat, Università di Pisa, Alfa Solution, Almaviva

Bluebit, Consorzio di Bonifica Toscana Costa (CB5), Erredue, Gas and Heat, Ineos, Ireti, Netribe, Polo Tecnologico

Magona, Rdr, Sistema Ambiente Lucca, Solvay Chimica Italia, Suez Italia. Stefano Taddia, presidente di Asa,

sottolinea che l'azienda ha voluto creare «un momento di riflessione aperto e concreto», con la consapevolezza che

le sfide imposte dal cambiamento climatico e dalle nuove normative europee richiedono «una visione integrata,

innovativa e sostenibile della gestione idrica». Nelle parole di Valter Cammelli, amministratore delegato di Asa spa ,

questa è stata «un'occasione preziosa per rafforzare il dialogo tra enti, gestori e comunità scientifica, in vista di un

servizio idrico sempre più resiliente, sicuro e orientato all'economia circolare».

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

domenica 18 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 6 0 3 8 1 5 8 § ]

Assist della Regione al sindaco di Ancona Daniele Silvetti: «Stop traghetti al Guasco,
riapra la stazione marittima»

ANCONA Da Palazzo del Popolo a Palazzo Raffaello, lo scacchiere politico

locale si oppone all'Autorità portuale guidata da Vincenzo Garofalo. Lungo

l'asse dei dissidenti ora si schiera anche la Regione Marche, che prende le

difese del Comune di Ancona nello scontro sulla prima bozza del nuovo piano

regolatore portuale. I temi sono quelli centrali: dalla restituzione alla città del

porto antico all'accelerata sullo spostamento dei traghetti, che non può essere

subordinato alla realizzazione (chissà quando) della Penisola. Le osservazioni

al documento redatte dal governo regionale aprono dunque uno squarcio

inedito nel rapporto tra Garofalo e il titolare dello scranno più alto della

Regione Marche. APPROFONDIMENTI DOGANA Ancona, quattro container

pieni di merci irregolari: sequestrati milioni di pezzi al porto I rapporti Lo

stesso Francesco Acquaroli che non più di una settimana fa aveva blindato il

presidente dell'Authority in risposta agli scudi levati da buona parte degli

operatori portuali e dell'amministrazione cittadina dopo il caso del Prg inviato

al Ministero dell'Ambiente senza prima aver coinvolto nessuno degli

stakeholder locali. E nonostante il passo indietro di Molo Santa Maria sui

confini dell'ambito portuale - inizialmente allargati anche a pezzi di città come via Marconi e via della Loggia e poi

corretti in corsa giustificandoli con un refuso grafico - i nodi da sciogliere restano molti. A partire dalle cosiddette aree

di interazione Porto-Città. La Regione «suggerisce» che l'Authority trasformi tre aree che oggi sono retroportuali

(fungono da estensione del porto, offrendo servizi di stoccaggio e movimentazione) in zone di interazione. Di fatto,

restituendole alla città. La più eclatante è quella del porto antico, «che va dall'Arco di Traiano alla base della Lanterna

rossa», scrive Palazzo Raffaello. Se questa condizione venisse accolta, la città potrebbe tornare a disporre

maggiormente di quegli spazi, avendo più voce in capitolo sulla loro gestione, potendosi sedere al tavolo dei soggetti

portatori di interesse nel caso di decisioni riguardanti quell'area. La Regione propone pure la restituzione alla città

dell'area della Fiera della Pesca e di quella di fosso Conocchio, vicino alla Darsena Marche. Quest'ultimo per farlo

diventare «l'hub della mobilità urbana sostenibile». I traffici Scorrendo le osservazioni, inoltre, emerge la richiesta «di

anticipare la tempistica dello spostamento dei traghetti extra Shengen dalle attuali banchine del porto antico alle 19,

20 e 21, senza subordinarlo alla realizzazione della Penisola». Scelta necessaria, quest'ultima, «per liberare l'area dai

pesanti traffici che producono forte inquinamento a ridosso della città». La medesima posizione di Silvetti, che

vorrebbe il trasloco già dopo l'estate, quando si concluderà il restyling delle tre banchine, senza attendere un giorno di

più. C'è poi l'assist sulla stazione marittima, della quale «si raccomanda il mantenimento della previsione di

riattivazione». Una sottolineatura non da poco, visto che fino all'ultimo c'era stato uno scontro
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sull'opportunità di riportare i treni passeggeri in centro, con l'Authority che lamentava l'impatto negativo sul traffico

dei camion in arrivo e partenza degli eventuali passaggi a livello. L'ultimo punto è legato ad una spina nel fianco che il

sindaco Silvetti si porta dietro da mesi, ovvero la cancellazione della proto-ciclabile di via Marconi. La promessa era

stata quella di spostarla al porto ma - come nel caso dei park - Garofalo aveva preso tempo, parlando di necessità di

un confronto. Replica la Regione: «Si raccomanda l'individuazione o la creazione, dove necessario, di spazi idonei

per il transito in sicurezza della micromobilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona, Ast e Parco del Conero puntano il dito contro il piano regolatore del porto: «Più
tutele per l'ambiente»

di Andrea Maccarone lunedì 19 maggio 2025, 02:05 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Un documento da decine di pagine, contenente il futuro del porto

di Ancona. L'Authority ha consegnato una prima bozza al Ministero, poi

rettificata sull'onda delle polemiche scoppiate per l'ampliamento delle aree di

interazione porto-città che, in prima battuta, avevano inglobato arterie cittadine

nevralgiche: via della Loggia, via XXIX Settembre, via Marconi fino alla

rotatoria. Quindi un dietrofront del presidente intervenuto per escludere le aree

contese. Ma la lista di osservazioni mosse dagli stakeholder al Prp non si

limita all'elenco di correzioni stilato dal Comune. APPROFONDIMENTI IL

NODO DEL PORTO Assist della Regione al sindaco di Ancona Daniele

Silvetti: «Stop traghetti al Guasco, riapra la stazione marittima» LA

TRATTATIVA Aree contese, parcheggi in porto e quei traghetti da spostare:

Comune contro l'Authority LA SVOLTA Porto di Ancona, l'Authority rivede il

Prg: «Ci sono errori, bisogna rifarlo». Già mandata un'altra bozza al Mase (da

dove partirà il confronto) La salute L'Azienda sanitaria territoriale di Ancona

pone l'accento sugli «aspetti relativi alla salute della popolazione, che

subiranno impatti positivi o negativi a seguito delle scelte del Prp». Indicazioni che per l'Ast risultano «insufficienti»

per produrre tale valutazione. Quindi si chiede, all'autorità portuale, «una documentazione integrativa» in merito alle

linee guida regionali per la valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario nelle procedure di Via e Vas.

Tradotto: l'iter di produzione di documenti che possono decretare l'ok alla prosecuzione delle opere, necessita di

ulteriori specifiche a tutela della salute pubblica per via degli effetti «riconducibili al mutato assetto delle infrastrutture a

servizio della stazione portuale» si legge nel documento redatto dall'Ast Ancona. In sostanza gli standard richiesti

dall'Authority non convincono del tutto l'Azienda sanitaria territoriale che, perciò, richiede un maggiore

approfondimento. I passaggi Va detto, comunque, che lo step delle osservazioni in merito al documento è un

passaggio normalmente previsto. Quindi nulla di sorprendente. Ad ogni modo le bozze di Piano regolatore prodotte

dall'autorità portuale hanno inciampato nell'alt di buona parte degli enti coinvolti. Tra cui anche il Parco del Conero,

che accende un faro sulla tutela delle specie marine e della qualità delle acque. L'ente segnala i diversi settori

significativi da indagare. Visto che nel Prp si mette in agenda una serie di interventi infrastrutturali impattanti, il Parco

del Conero raccomanda di «garantire il mantenimento della qualità delle acque costiere in quanto la costa a sud del

porto potrà essere interessata da fenomeni di intorbidimento delle acque e deposito di sedimenti inquinanti». Per il

presunto aumento della pressione antropica, dovuto ad un incremento del flusso di imbarcazioni a scopo turistico, il

Parco del Conero chiede che sia garantita «una specifica indagine di campo corredata anche di cartografia,
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con individuazione dei siti di nidificazione delle varie specie, dei siti floristici e una carta vegetazionale». E sempre

nelle osservazioni dell'ente di tutela dell'area protetta del Conero si fa accenno ad un «possibile aumento dell'effetto

del moto ondoso indotto dal traffico marittimo e frangente sulla costa». Ciò dovrà essere adeguatamente controllato

«per non determinare un'accelerazione del fenomeno erosivo delle falesie». Entro il 30 maggio dovranno essere

depositate tutte le osservazioni. Nel frattempo l'Authority ha riaperto il tavolo delle consultazioni. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Royal accelera sul nuovo porto

Restano problemi da risolvere: primo tra tutti il dragaggio necessario e i

relativi costi FIUMICINO - Il colosso delle crociere Royal Caribbean ha deciso

di spingere sull'acceleratore per il progetto del Fiumicino Waterfront,

l'ambiziosa iniziativa che potrebbe ridisegnare il volto del litorale romano.

Dopo mesi di attesa, la società statunitense ha formalizzato l'avvio delle

procedure per ottenere la concessione demaniale marittima dell'area destinata

a ospitare il nuovo terminal crocieristico, destinato a diventare un punto di

riferimento strategico per il traffico passeggeri nel Tirreno centrale. Il piano

rientra nell'accordo con l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-

settentrionale, che prevede la realizzazione di un terminal dedicato nel porto

canale di Fiumicino, nel tratto tra lo storico Faro di Fiumicino e il vecchio molo

commerciale. Una zona oggi poco utilizzata, ma con potenzialità enormi in

termini turistici e logistici. Secondo quanto emerso, Royal Caribbean si è

mossa in tandem con Rct-Roma Cruise Terminal, società già operativa a

Civitavecchia e partecipata da Msc Crociere, Costa Crociere e la stessa

Royal Caribbean, segno evidente di una strategia condivisa per espandere le

rotte crocieristiche nel Lazio. Il coinvolgimento di Rct non è secondario: la società ha sottoscritto una dichiarazione

d'interesse per operare anche sul nuovo terminal, un passaggio che potrebbe garantire continuità gestionale e un

know-how consolidato nell'ambito delle infrastrutture portuali dedicate al settore passeggeri. La mossa consente

inoltre alla compagnia americana di giocare d'anticipo rispetto ad altri soggetti potenzialmente interessati all'area.

L'iter concessorio, come previsto dalla normativa vigente, prevede adesso una fase pubblica di 30 giorni per

eventuali osservazioni o manifestazioni di interesse da parte di altri operatori. Un passaggio formale, ma cruciale,

che permetterà di verificare se vi siano concorrenti intenzionati a contendere lo spazio costiero. Dietro questa

accelerazione si cela una visione a lungo termine: il waterfront di Fiumicino è considerato un nodo strategico per lo

sviluppo delle crociere a corto e medio raggio, in particolare verso le isole e il Sud Italia. Un'alternativa, o meglio

un'integrazione, al congestionato porto di Civitavecchia, che ormai lavora a pieno regime durante la stagione estiva.

La progettualità rientra inoltre nella più ampia strategia di rilancio del sistema portuale del Lazio, che vede nella

diversificazione degli approdi uno degli strumenti chiave per attrarre nuovi flussi turistici, anche grazie alla vicinanza

con l'aeroporto internazionale Leonardo da Vinci. Se l'operazione dovesse concretizzarsi nei tempi auspicati,

Fiumicino potrebbe iniziare ad accogliere le prime navi da crociera già entro il 2027, dando il via a una nuova

stagione economica e occupazionale per l'intero comprensorio. Nel frattempo, resta alta l'attenzione sul tema

ambientale. Gli investitori si sono detti pronti a rispettare i vincoli paesaggistici e ambientali dell'area,
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presentando un progetto "green" che includa opere di mitigazione, spazi pubblici e tecnologie a basso impatto. Il

porto di Fiumicino, da anni al centro di dibattiti e promesse, sembra finalmente pronto a fare un salto di qualità. E la

presenza di un gigante come Royal Caribbean lascia intuire che questa volta non si tratta di semplici annunci, ma di

un piano concreto pronto a cambiare il destino del litorale romano. Ci sono da risolvere numerosi problemi prima di

arrivare eventualmente a quello più sostanziale di tutti: i dragaggi necessari con relativi costi.
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Il lavoro portuale nell'era digitale: il punto per i 128 anni della Cpc

redazione web CIVITAVECCHIA - "Il lavoro portuale nell'era digitale:

automazione, intelligenza artificiale e sicurezza": questo il tema del convegno

in programma domani pomeriggio alle 17 presso la sala Poggi della

Compagnia portuale, che vuole così festeggiare i suoi 128 anni, affrontato una

tematica che sarà sempre più presente nei dibattiti pubblici e politici. L'evento,

che vedrà alternarsi professionisti, accademici e competenti del mondo

portuale, è stato patrocinato dal Comune di Civitavecchia, dalla Capitaneria di

Porto/Guardia Costiera, dall'AdSP, da ANCIP e dall'Osservatorio Nazionale

Tutela del Mare. Il convegno aprirà con i saluti istituzionali del Viceministro alle

infrastrutture e trasporti, On. Edoardo Rixi, del sindaco di Civitavecchia Marco

Piendibene e del Comandante del Porto e Direttore marittimo del Lazio, CV

(CP) Michele Castaldo. Seguiranno le introduzioni di Zeno D'Agostino, past

President ESPO e attuale Ceo Technital e del direttore generale di Ancip

Gaudenzio Parenti. Il convegno entrerà poi nel vivo con la presentazione della

BEC Grid da parte di Nicola Ianeselli, Coo BEC Grid Corporation, a cui

seguirà Federico Pescetto, Vicedirettore dell'Osservatorio Nazionale Tutela

del Mare, che illustrerà l'intelligenza artificiale applicata ai porti. Sarà poi la volta dei docenti universitari Alberto

Pagani ed Emilio Errigo che colloquieranno sulla cybersicurezza delle infrastrutture e sull'evoluzione del diritto

marittimo e portuale. Il convegno terminerà con il panel sulle nuove mansioni e formazione a tutela del lavoro in cui si

alterneranno Pino Musolino, Commissario straordinario Adsp Mtcs, Patrizio Scilipoti, presidente Compagnia Portuale

Civitavecchia, e Amedeo D'Alessio (Segretario nazionale porti e marittimi Filt cgil), Antonino Napoli (Dirigente

nazionale porti Fit Cisl) e Giuliano Galluccio (Segretario Nazionale Porti e Marittimi Uiltrasporti). ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Royal accelera sul nuovo porto

FIUMICINO - Il colosso delle crociere Royal Caribbean ha deciso di spingere

sull'acceleratore per il progetto del Fiumicino Waterfront, l'ambiziosa iniziativa

che potrebbe ridisegnare il volto del litorale romano. Dopo mesi di attesa, la

società statunitense ha formalizzato l'avvio delle procedure per ottenere la

concessione demaniale marittima dell'area destinata a ospitare il nuovo

terminal crocieristico, destinato a diventare un punto di riferimento strategico

per il traffico passeggeri nel Tirreno centrale. Il piano rientra nell'accordo con

l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale, che

prevede la realizzazione di un terminal dedicato nel porto canale di Fiumicino,

nel tratto tra lo storico Faro di Fiumicino e il vecchio molo commerciale. Una

zona oggi poco utilizzata, ma con potenzialità enormi in termini turistici e

logistici. Secondo quanto emerso, Royal Caribbean si è mossa in tandem con

Rct-Roma Cruise Terminal, società già operativa a Civitavecchia e partecipata

da Msc Crociere, Costa Crociere e la stessa Royal Caribbean, segno

evidente di una strategia condivisa per espandere le rotte crocieristiche nel

Lazio. Il coinvolgimento di Rct non è secondario: la società ha sottoscritto una

dichiarazione d'interesse per operare anche sul nuovo terminal, un passaggio che potrebbe garantire continuità

gestionale e un know-how consolidato nell'ambito delle infrastrutture portuali dedicate al settore passeggeri. La mossa

consente inoltre alla compagnia americana di giocare d'anticipo rispetto ad altri soggetti potenzialmente interessati

all'area. L'iter concessorio, come previsto dalla normativa vigente, prevede adesso una fase pubblica di 30 giorni per

eventuali osservazioni o manifestazioni di interesse da parte di altri operatori. Un passaggio formale, ma cruciale,

che permetterà di verificare se vi siano concorrenti intenzionati a contendere lo spazio costiero. Dietro questa

accelerazione si cela una visione a lungo termine: il waterfront di Fiumicino è considerato un nodo strategico per lo

sviluppo delle crociere a corto e medio raggio, in particolare verso le isole e il Sud Italia. Un'alternativa, o meglio

un'integrazione, al congestionato porto di Civitavecchia, che ormai lavora a pieno regime durante la stagione estiva.

La progettualità rientra inoltre nella più ampia strategia di rilancio del sistema portuale del Lazio, che vede nella

diversificazione degli approdi uno degli strumenti chiave per attrarre nuovi flussi turistici, anche grazie alla vicinanza

con l'aeroporto internazionale Leonardo da Vinci. Se l'operazione dovesse concretizzarsi nei tempi auspicati,

Fiumicino potrebbe iniziare ad accogliere le prime navi da crociera già entro il 2027, dando il via a una nuova

stagione economica e occupazionale per l'intero comprensorio. Nel frattempo, resta alta l'attenzione sul tema

ambientale. Gli investitori si sono detti pronti a rispettare i vincoli paesaggistici e ambientali dell'area, presentando un

progetto "green" che includa opere di mitigazione, spazi pubblici e tecnologie a basso
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impatto. Il porto di Fiumicino, da anni al centro di dibattiti e promesse, sembra finalmente pronto a fare un salto di

qualità. E la presenza di un gigante come Royal Caribbean lascia intuire che questa volta non si tratta di semplici

annunci, ma di un piano concreto pronto a cambiare il destino del litorale romano. Ci sono da risolvere numerosi

problemi prima di arrivare eventualmente a quello più sostanziale di tutti: i dragaggi necessari con relativi costi.

Commenti.
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Il lavoro portuale nell'era digitale: il punto per i 128 anni della Cpc

CIVITAVECCHIA - "Il lavoro portuale nell'era digitale: automazione,

intelligenza artificiale e sicurezza": questo il tema del convegno in programma

domani pomeriggio alle 17 presso la sala Poggi della Compagnia portuale,

che vuole così festeggiare i suoi 128 anni, affrontato una tematica che sarà

sempre più presente nei dibattiti pubblici e politici. L'evento, che vedrà

alternarsi professionisti, accademici e competenti del mondo portuale, è stato

patrocinato dal Comune di Civitavecchia, dalla Capitaneria di Porto/Guardia

Costiera, dall'AdSP, da ANCIP e dall'Osservatorio Nazionale Tutela del Mare.

Il convegno aprirà con i saluti istituzionali del Viceministro alle infrastrutture e

trasporti, On. Edoardo Rixi, del sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene e

del Comandante del Porto e Direttore marittimo del Lazio, CV (CP) Michele

Castaldo. Seguiranno le introduzioni di Zeno D'Agostino, past President

ESPO e attuale Ceo Technital e del direttore generale di Ancip Gaudenzio

Parenti. Il convegno entrerà poi nel vivo con la presentazione della BEC Grid

da parte di Nicola Ianeselli, Coo BEC Grid Corporation, a cui seguirà Federico

Pescetto, Vicedirettore dell'Osservatorio Nazionale Tutela del Mare, che

illustrerà l'intelligenza artificiale applicata ai porti. Sarà poi la volta dei docenti universitari Alberto Pagani ed Emilio

Errigo che colloquieranno sulla cybersicurezza delle infrastrutture e sull'evoluzione del diritto marittimo e portuale. Il

convegno terminerà con il panel sulle nuove mansioni e formazione a tutela del lavoro in cui si alterneranno Pino

Musolino, Commissario straordinario Adsp Mtcs, Patrizio Scilipoti, presidente Compagnia Portuale Civitavecchia, e

Amedeo D'Alessio (Segretario nazionale porti e marittimi Filt cgil), Antonino Napoli (Dirigente nazionale porti Fit Cisl)

e Giuliano Galluccio (Segretario Nazionale Porti e Marittimi Uiltrasporti). ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Infrastrutture priorità per lo sviluppo. «Ma basta con la burocrazia che frena»

Il vicepresidente di Ance con delega al Mezzogiorno, Perciaccante, fa il punto.

«Il Mediterraneo è il futuro. Il rigassificatore va fatto assolutamente»

CATANZARO Le infrastrutture come leva per lo sviluppo, a patto che la

burocrazia non si metta di traverso come ancora oggi avviene bloccando la

crescita di territori come la Calabria e il Sud. Ne è convinto Giovan Battista

Perciaccante, presidente di Confindustria Cosenza e vicepresidente di Ance

con delega al Mezzogiorno, che con il Corriere della Calabria fa una disamina

ad ampio raggio sui progetti infrastrutturali e sulle aspettative del mondo

imprenditoriale calabrese. L'occasione è il convegno interregionale di Ance

Giovani a Catanzaro, convention che mette insieme due elementi - giovani e

infrastrutture - che per Perciaccante sono intimamente connessi. Strada

statale Jonica: i lavori - ricorda il vicepresidente di Ance con delega al

Mezzogiorno e presidente degli industriali di Cosenza - stanno andando

avanti, proprio l'altro giorno abbiamo appreso dell'investimento di oltre un

miliardo per il tratto Sibari-Catanzaro, si tratta di un'area che è sempre stata

sottovalutata e con grossi problemi ma che ora con progetti come la Statale

106 o l'elettrificazione ferroviaria si candida a essere un'area vitale. La riflessione che bisogna fare poi è che il futuro

è il Mediterraneo e qui la Calabria è baricentrica, il futuro è l'Africa, con scambi commerciali e anche di manodopera».

Un passaggio poi sul porto di Gioia Tauro: «Nel mio intervento ho sottolineato il grande lavoro del presidente

dell'Autorità portuale Agostinelli, il porto di Gioia Tauro oggi è il porto più importante d'Italia e del Mediterraneo.

Agostinelli - osserva ancora Perciaccante - aveva anche tentato di rilanciare il porto di Corigliano, mi riferisco

all'investimento di Baker Hughes, una delle aziende americane più importanti, eppure anche lì la burocrazia è stata un

freno. E anche il rigassificatore va fatto, assolutamente: non si può dire di no. Il futuro passa anche da un progetto

come questo».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ievoli: "L'Europa può costruire navi. Ma Bruxelles deve ricreare le condizioni e le
competenze"

Ievoli ricorda come Mario Monti, quando era Commissario europeo, non volle

prorogare i contributi ai cantieri presso cui Marnavi stava costruendo le

proprie unità, il che comportò dieci anni di cassa integrazione per i lavoratori

La compagnia italiana Marnavi torna in Cina alla ricerca di nuove navi dopo le

due che nei mesi scorsi ha ordinato presso il cantiere Zhoushan Dashenzhou

shipbuilding . Per le due navi già in costruzione la consegna è prevista per fine

2026, principio 2027. Si tratta di unità chimichiere da 13.000 tonnellate dwt con

cisterna in acciaio inox, adatte a qualsiasi tipo di carico liquido. Molto richieste

dal mercato, tanto che presto ne potrebbero arrivare altre in flotta. Intanto si

tratta per una ulteriore opzionata e che potrebbe essere consegnata per metà

2027. La guerra commerciale avviata da Trump nei confronti della Cina,

conflitto che pure in vista di sviluppi ulteriori appare in questo momento

sospeso dopo l'accordo di Ginevra, minacciava di avere un impatto sulle navi

costruite dai cantieri di Pechino. Domenico Ievoli, presidente di Marnavi , non

è però preoccupato: «Per ora - spiega - non c'è ancora niente di deciso.

Inoltre le nostre navi verranno utilizzate in Mediterraneo e Nord Europa. Penso

che le preoccupazioni finora siano soprattutto ipotesi». C'è inoltre un altro aspetto da considerare: per questo tipo di

navi, le alternative alla Cina sono poche. «Per come siamo messi, i cantieri in Europa sono stati cancellati e ormai si

è persa la professionalità. Fra i paesi da scegliere per costruire una nave, oltre alla Cina, sono rimasti soltanto Corea

del Sud e Giappone». Ievoli ricorda come Mario Monti, quando era Commissario europeo, non volle prorogare i

contributi ai cantieri presso cui Marnavi stava costruendo le proprie unità, il che comportò dieci anni di cassa

integrazione per i lavoratori. «Per un certo periodo oltre che in Cina abbiamo ordinato navi per il settore offshore in

Turchia. In principio alcune delle navi ordinate in Cina le abbiamo rifiutate perché non raggiungevano gli standard

previsti (è ad esempio accaduto dopo il ritardo nella consegna della Rita Ievoli, a cui avrebbe dovuto seguire un'altra

costruzione che fu invece cancellata, ndr), ma adesso la professionalità dei cantieri cinesi è migliorata. E oggi anche i

cantieri turchi non sono più competitivi rispetto a quelli del Far East». E l'ipotesi del governo Trump di ricominciare a

costruire navi negli Stati Uniti è credibile? «Bisognerebbe che il governo americano concedesse ai cantieri contributi

molto alti, non credo sia possibile», afferma l'armatore. Marnavi è una compagnia nata nel 1910, opera con 38 navi

nei campi petrolchimico (12 unità), servizi al settore offshore (12 unità), approvvigionamento alimentare delle isole

italiane (7 unità) e servizi anti inquinamento (7 unità). La flotta è attiva fra Mediterraneo e Europa settentrionale, per

clienti internazionali come a esempio Esso, Shell e Eni, e non è stata quindi interessata dagli sconvolgimenti che

stanno interessando lo shipping nel Mar Rosso . Si

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/05/19/news/domenico_ievoli_intervista_alberto_ghiara-15152704/


 

lunedì 19 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 6 0 3 8 1 7 1 § ]

tratta di un'attività particolare e molto specializzata, che rende la compagnia un caso particolare nell'armamento

nazionale e europeo. Oltre al trasporto di rinfuse liquide e al servizio alle piattaforme offshore, infatti, il gruppo

comprende anche attività come la ricerca scientifica. Le sue navi sono utilizzate in attività archeologiche. E alcune

unità sono destinate a portare prodotti agroalimentari sulle isole, nel segno della continuità territoriale. Per zone

afflitte dalla siccità e dalla carenza di acqua, come la Sicilia, è stato sviluppato anche il progetto di un dissalatore

marino mobile, cioè una nave che al suo interno trasforma l'acqua del mare in acqua potabile. Insomma, lavorare con

marnavi significa avere a che fare con molti mondo diversi fra loro e spesso distanti dalla stessa attività armatoriale.

Intanto, tornando alle attività più tradizionali, alle due navi ordinate se ne aggiungeranno presto altre. «Abbiamo

opzioni che stiamo trattando per portare avanti il rinnovo della flotta, per navi cisterna fra 10.000 e 25.000 tonnellate

dwt. Inoltre anche per quanto riguarda il settore offshore stiamo pensando di ordinare nuove navi di ultima

generazione, diverse da quelle attuali, con tecnologie futuristiche». E qui torna il discorso della cantieristica europea:

Ievoli ordinerebbe volentieri nel Vecchio continente se si ricreassero condizioni competitive: «Vedremo se l'Unione

europea avrà di nuovo l'idea di sviluppare davvero l'industria navale come negli anni passati, quando noi ordinavamo

in cantieri in Italia e Danimarca. Se invece non cambierà niente ci rivolgeremo al Far East». Che cosa sarebbe

necessario per sviluppare la nostra cantieristica in quei settori navali che sono andati altrove? «Bisognerebbe dare

contributi alla costruzione delle flotte e premi per le demolizioni che rendano possibile costruire in Italia, come si

faceva trent'anni fa, invece che mandare i lavoratori in cassa integrazione. Molte professionalità sono andate via,

dovremmo recuperarle. In Turchia si continua a costruire, sono più competitivi di noi, anche se meno del Far East. Al

principio dovremmo prendere manodopera straniera e addestrare le nuove generazioni». La vostra compagnia esiste

da più di un secolo, quali sono oggi i cambiamenti più rilevanti dei mercati? «Non è questione - risponde Domenico

Ievoli - di cambiamenti rilevanti. I cambiamenti avvengono giorno per giorno, vanno seguiti». -.
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